
Ascolta si fa sera 6 – Le tentazioni 3: i soldi 
 
E allora il diavolo lo condusse in alto e gli mostrò in un attimo tutti i regni del 
mondo e gli disse “Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni perché 
essa mi è stata data e la do a chi voglio. Se dunque tu ti prostri ad adorarmi sarà 
tutta tua”. 
 
Ecco nuda e cruda la proposta che Gesù ebbe nel giorno della tentazione, forse una 
proposta che si presentò più di una volta nella sua vita. 
E’ la più classica, la più allettante, la più scoperta delle tentazioni. 
 
Noi abbiamo qualche problema con il concetto stesso di tentazione che non rientra 
più né nel nostro lessico, né nel nostro immaginario. Parlare di satana, di offerte di 
regni, di adorazioni improprie ci appare quanto meno anacronistico. 
 
Avessimo dovuto riscrivere il testo del Vangelo oggi avremmo certamente usato altri 
linguaggi, espresso concetti più sfumati, non avremmo nominato il diavolo col suo 
odore di zolfo e di medio evo, eppure, se ci pensiamo l’essenza della proposta 
sarebbe rimasta valida e molto attuale. Allora come oggi questa costituisce la madre 
di tutte le tentazioni.  
 
In cosa consiste? Nella proposta del potere al di sopra di ogni altra considerazione, la 
scelta consapevole di dare il primato ai soldi su tutto. 
 
Ed ecco la crisi.  
Ecco, la tua proposta mi mette in crisi, avremmo forse sentito la nostra voce 
rispondere, nostro malgrado. 
Oh quante volte e in quanti ambienti la questione non è se rispondere sì o no ad 
un’offerta simile, ma per quanto siamo disposti a venderci, corpo e anima a chi 
generosamente si offre di comprarci! Se è per tanti soldi ecco le resistenze si 
indeboliscono: il cervello si mette in moto vorticosamente per la fabbrica delle scuse. 
Dopo tutto, quanto bene si può fare con tutti questi soldi. Mi merito un’occasione del 
genere dopo tanto lavoro e una vita così precaria. Quando mi ricapita. Lo fanno tutti. 
Il mondo è questo. Non capisco perché dovrei proprio io girare le spalle alla fortuna. 
E così… 
Vendiamo il nostro voto, vendiamo la nostra dignità, vendiamo la nostra integrità, la 
nostra onestà, i nostri amici, vendiamo, vendiamo, vendiamo …. noi stessi a chi offre 
di più. Ma se ci diamo via così, di noi non resta più niente. 
 
Gesù rispose: Vattene satana, poiché sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a Lui 
solo rendi il culto! 
 
Amen 
 


